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Il Pensiero della settimana 
 

“Tu la mattina pensa ad alzare le vele, Dio penserà a soffiare il vento.”       (Sant’Agostino) 

 

 

 

AVVISI DOMENICA –  9 GIUGNO -   DOMENICA DI PENTECOSTE 

Messe feriali da Lunedì a giovedì ore 8,30 – 18,30 / Venerdì 9,00 – 18,30 

Sabato 8,30 – 19,00  (prefestiva) – Festive 8,30 – 10,30 – 17,00 

 

Domenica   9   Gv 14,15-16.23-26   Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa         
 
 

Lunedì  10  Gv 19,25-34  Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!    Maria Madre della Chiesa 

 Ore 18,30: sospesa la Santa Messa celebrata in Chiesa 

 Ore 20,00: Santa Messa celebrata al Cimitero (dalla parrocchia di Saiano) 

 Ore 21,00: riunione Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Martedì   11    Mt 10,7-13 Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.    San Barnaba 
 

Mercoledì  12  Mt 5,17-19 Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento 
 

Giovedì   13  Mt 5,20-26 Chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio    Sant’Antonio di Padova 
 

Venerdì  14   Mt 5,27-32 Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio 
 

Sabato  15   Mt 5,33-37   Io vi dico: non giurate affatto 

 Giornata di verifica per tutti i catechisti e gli educatori dell’ACR di Saiano e di Ome presso la chiesa di S. 

Michele a Ome 

 Ore 19,00: Messa prefestiva 

Per il periodo estivo (sino a settembre) la S. Messa prefestiva viene celebrata alle ore 19,00 

 

Domenica  16   Gv 16,12-15  Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà      

SANTISSIMA TRINITA' (ANNO C) 

 

SANTA MESSA PRESSO IL CIMITERO 
Da lunedì   3 giugno e così ogni lunedì sera durante l’estate alle ore 20,00 verrà celebrata, in alternanza con le Parrocchie  del 

paese (Rodengo, Saiano, Padergnone),  la S. Messa presso il Cimitero 

Il lunedì di turno della nostra parrocchia (primo 10 giugno) non verrà celebrata  la Messa delle ore 18,30     

Domenica 23 giugno – festa del CORPUS DOMINI :  S. Messa dell’Unità 

Pastorale presso l’Abbazia di Rodengo : seguirà la processione Eucaristica 

Vangelo della Domenica   

`Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è la Persona divina che diffonde nel mondo la possibilità di imitare 

Cristo, dando Cristo al mondo e facendolo vivere in noi.  

Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, nulla è più essenziale del perdono. Egli ha proclamato il regno 

futuro del Padre come regno dell’amore misericordioso. Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha espiato i 

nostri peccati, facendo così trionfare la misericordia e l’amore mediante - e non contro - la giustizia e 

l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha portato a compimento ogni cosa. Per questo il Padre si compiace 

di effondere, per mezzo del Figlio, lo Spirito di perdono. Nella Chiesa degli apostoli il perdono viene offerto 

attraverso i sacramenti del battesimo e della riconciliazione e nei gesti della vita cristiana.  

Dio ha conferito al suo popolo una grande autorità stabilendo che la salvezza fosse concessa agli uomini per mezzo della Chiesa!  

Ma questa autorità, per essere conforme al senso della Pentecoste, deve sempre essere esercitata con misericordiae con gioia, 

che sono le caratteristiche di Cristo, che ha sofferto ed è risorto, e che esulta eternamente nello Spirito Santo. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2014,15-16.23-26
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2019,25-34
http://www.santiebeati.it/dettaglio/95504
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2010,7-13
http://www.santiebeati.it/dettaglio/23350
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,17-19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,20-26
http://www.santiebeati.it/dettaglio/23400
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,27-32
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,33-37
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2016,12-15
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20270
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Maria Madre della Chiesa 

Il 21 novembre 1964, a conclusione della terza Sessione del Concilio Vaticano II, dichiarò la beata Vergine Maria «Madre della 

Chiesa, cioè di tutto il popolo cristiano, tanto dei fedeli quanto dei Pastori, che la chiamano Madre 

amantissima». La Sede Apostolica pertanto, in occasione dell’Anno Santo della Riconciliazione (1975), 

propose una messa votiva in onore della beata Maria Madre della Chiesa, successivamente inserita nel 

Messale Romano; diede anche facoltà di aggiungere l’invocazione di questo titolo nelle Litanie Lauretane 

(1980). Papa Francesco, considerando attentamente quanto la promozione di questa devozione possa 

favorire la crescita del senso materno della Chiesa, come anche della genuina pietà mariana, ha stabilito nel 

2018 che la memoria della beata Vergine Maria, Madre della Chiesa, sia celebrata dal Calendario Romano 

nel Lunedì dopo Pentecoste. 

San Barnaba 

Il Signore Gesù rivela il suo cuore in ogni pagina del Vangelo. In quella di oggi, che è un discorso di missione, vediamo la 

magnanimità del suo cuore. La povertà del Vangelo non è da pensare come "strettezza", ma come apertura nella 

fiducia e nella generosità: così testimoniano le parole di Gesù e così l'ha vissuta san Bamaba. Gesù vuole che 

siamo poveri perché ci vuole liberi e in grado di donare largamente a tutti, per il regno di Dio. "Gratuitamente 

avete ricevuto, gratuitamente date".  

Nella storia di san Barnaba vediamo realizzata questa pagina. Un altro passo degli Atti degli Apostoli racconta 

che egli, possedendo un campo, lo vendette per darne il ricavato agli Apostoli, mettendo in pratica alla lettera la 

richiesta di Gesù al giovane ricco: "Vendi quello che hai, dallo ai poveri, poi vieni e seguimi". La fiducia in Dio che lo spinge a 

questo gesto si accompagna in lui alla fiducia negli altri. Arrivato ad Antiochia, invece di angustiarsi e preoccuparsi per questi 

"pagani" appena convertiti al Vangelo, Barnaba ha una reazione aperta, piena di fiducia: "Quando giunse e vide la grazia del 

Signore, si rallegrò". Non è un uomo che spegne gli slanci altrui con preoccupazioni di osservanze minuziose, è "virtuoso, pieno di 

Spirito Santo e di fede" e esorta tutti "a perseverare con cuore risoluto nel Signore": importante è soprattutto aderire a Cristo. E 

così "una folla considerevole fu condotta al Signore".  

E qui si rivela un altro tratto della sua larghezza di cuore. Invece di riservare a sé il monopolio dell'apostolato in un campo così 

fecondo, va a Tarso a cercare Saulo: "Trovatolo, lo condusse ad Antiochia". E quando Paolo diventerà più importante di lui 

nell'apostolato fra i pagani, di Barnaba si può ripetere quello che gli Atti dicono del suo arrivo ad Antiochia: "Vedendo la grazia 

del Signore, si rallegrò".  

Ma Barnaba non si ferma all'incoraggiamento degli altri. E veramente tutto a disposizione di Cristo, per questo lo Spirito Santo 

può riservarlo a sé per una missione più universale: l'evangelizzazione di tutte le nazioni.  

Fiducia e generosità fondate nella vera povertà del cuore: ecco che cosa vediamo splendere nella vita di san Barnaba.  

Domandiamo al Signore di aiutarci a camminare con gioia sulla stessa via, ad essere cioè persone di benevolenza, di disponibilità, 

di incoraggiamento per quelli che avviciniamo. 

Sant’Antonio di Padova 

È un grande privilegio per un Apostolo del Signore poter applicare a sé il magnifico testo di Isaia che Gesù a Nazaret ha applicato 

a se stesso: "Lo Spirito del Signore è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto 

annuncio ai poveri...".  

Veramente lo Spirito era su Antonio di Padova, che ha portato il lieto annuncio, il Vangelo, ai poveri con un 

successo straordinario. E ha fasciato le piaghe dei cuori spezzati, ha annunciato la liberazione dei prigionieri, in 

modo così luminoso, così straordinario, che è stato canonizzato dopo un solo anno dalla sua morte. È una cosa 

che oggi sarebbe impossibile, ma che dice bene quanto profonda fosse la venerazione del popolo cristiano.  

In questo testo di Isaia, in cui vediamo chiaramente l'azione dello Spirito consolatore che fascia le piaghe del 

cuore, che consola gli afflitti, vorrei sottolineare l'annuncio di libertà, che ci fa vedere lo Spirito all'opera come 

creatore, così come lo invoca l'inno di Pentecoste.  

Tutti siamo prigionieri di tanti condizionamenti, provenienti dal nostro temperamento, dalle circostanze, dallo stato di salute, dai 

rapporti interpersonali che non sempre sono armoniosi... E cerchiamo la liberazione.  

Ma la vera liberazione viene in modo inatteso, in modo paradossale dallo Spirito di Dio, che non risolve i problemi, ma li supera, 

portandoci a vivere più in alto.  

Nella vita di sant'Antonio possiamo constatare questa liberazione operata dallo Spirito. Antonio avrebbe potuto essere 

grandemente deluso, depresso, perché tutti i suoi progetti sono stati scombussolati. Voleva essere missionario, voleva perfino 

morire martire e proprio per questo si era imbarcato per andare fra i musulmani. Ma il suo viaggio non raggiunse la meta: invece 

di sbarcare nei paesi arabi fu sbarcato fra i cristiani, in Sicilia e poi rimase in Italia.  

Avrebbe potuto passare il resto della sua vita a compiangere se stesso: "Non posso realizzare la mia vocazione!". E invece fiorì 

dove il Signore lo aveva inaspettatamente piantato: cominciò subito a predicare, a fare il bene che poteva, e acquistò una fama 

straordinaria. 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/95504
http://www.santiebeati.it/dettaglio/23350
http://www.santiebeati.it/dettaglio/23400

